ATTIVITA' DEL 03/02/18 (2 ore di tempo)

PARABOLA DEL BUON SAMARITANO 
Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». 26 Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». E Gesù: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai». Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. 32 Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. 36 Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' lo stesso». 
Per presentare la parabola del buon Samaritano, facciamo una specie di “caccia al tesoro francescana” in cui i personaggi della storia sono coloro che forniscono gli indizi dopo il superamento di prove

PERSONAGGI: 

DOTTORE DELLA LEGGE
GESU' 

VITTIMA  

SACERDOTE
LEVITA  

SAMARITANO 

Un educatore coordina il movimento dei bambini tra un personaggio e l'altro.

I bambini vengono divisi in gruppi di 5-6 e ogni gruppo deve raccogliere indizi per ricostruire correttamente la storia del buon samaritano. Ogni gruppo visita ciascun personaggio che gli racconterà un pezzo della storia dal suo punto di vista, richiedendo ai bambini di trovare una parola o una frase mancante nella storia per poter proseguire.

DOTTORE DELLA LEGGE (travestito con tunica, un copricapo e la Bibbia in mano): “Io sono un dottore della Legge; ho sempre studiato la Sacra scrittura, conosco bene la Bibbia. Ho sempre cercato di comportarmi bene, di rispettare tutti i comandamenti.  Questo Gesù che girava dalle mie parti non mi convinceva del tutto e volevo vedere se predicava secondo la Legge o se infrangeva le regole. Così gli ho rivolto una domanda per metterlo alla prova. Lui mi ha chiesto qual è il comandamento più importante racchiuso nella Legge e io gliel'ho letto”. Srotola una pergamena e fa leggere ai bambini quello che c' è scritto “«Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». E Lui mi ha detto che ho risposto bene. A me però non era chiaro chi fosse questo PROSSIMO. Gesù per spiegarmelo mi ha raccontato una storia che vi racconterà lui stesso. Ma voi adesso dovete indovinare la domanda che gli avevo fatto all’inizio risolvendo questo gioco.

Gioco: ricostruire la frase “cosa devo fare?” con le carte delle lettere scegliendo vocali e consonanti, una parola alla volta. Si consegna cartoncino colorato ad ogni bambino: colore BLU (colore freddo, che esprime diffidenza).

GESU' (tunica bianca, sandali e capelli sciolti): “Io sono Gesù e un giorno ho incontrato un dottore della legge. Era un uomo molto preoccupato che tutti rispettassero la legge scritta nei libri sacri.

Conosceva a menadito le sacre scritture, ma non ne aveva compreso il significato profondo e il suo cuore era freddo. Avevo capito che non si fidava di me. Gli ho chiesto allora quale fosse per lui il comandamento più importante e lui rispose bene dicendo “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso».  Ma nonostante tutto per me lui non aveva capito il significato profondo di queste parole, anche perché mi chiese cosa voleva dire una certa parola che ora voi dovete indovinare. Allora io ho provato a fargliela capire raccontandogli una storia. 

Gioco: scoprono la parola prossimo attraverso un cruciverba (in allegato)” Consegna cartoncini di tutti i colori come l'arcobaleno che esprimono la GIOIA DI AMARE

RISOLVERE IL CRUCIVERBA E RISCRIVERE LE LETTERE INDICATE (PAROLA: PROSSIMO)

VITTIMA: “Io sono il personaggio di una storia che un giorno Gesù ha raccontato ad un dottore della legge per infiammargli il cuore e spiegargli cos'è il vero amore. In questa storia io stavo viaggiando per la mia strada quando sono finito nelle mani dei briganti che mi hanno spogliato, picchiato, derubato, lasciandomi mezzo morto. Passò di lì un sacerdote che quando mi vide passò oltre. Stessa cosa fece un levita, che è un religioso molto rispettoso della legge, ma che fece finta di non vedermi. Si fermò invece inaspettatamente uno straniero, un samaritano, malvisto e disprezzato da tutti. Lui fu l'unico che si prese cura di me. Sentite cosa fece: mi disinfettò e fasciò le ferite, mi vestì, mi caricò sul suo asino e mi portò ad un albergo dove diede dei soldi all'albergatore perché si prendesse cura di me fino a quando non fossi guarito. 

GIOCO “CERCA LE DIFFERENZE”. Quando si è completato il gioco, si dice che la parola da indovinare contiene la parola DIFFERENZA. Soluzione; INDIFFERENZA. Si spiega.

Altra parola: quella che completa la frase: “Passandogli accanto lo vide e ne ebbe........” soluzione: COMPASSIONE 

Consegna cartoncino NERO simbolo del sacerdote che mostra disprezzo cartoncino MARRONE o GRIGIO che esprime indifferenza cartoncino 

ROSSO simbolo del Samaritano che esprime AMORE E COMPASSIONE

Quando i bambini hanno raccolto tutti gli indizi, provano a raccontare la storia a gruppi a una catechista di riferimento. Poi segue la drammatizzazione inscenata dai personaggi in costume (catechiste).

Alla fine realizzazione di un disegno/collage che rappresenti la parabola utilizzando anche i cartoncini colorati consegnati dai personaggi

In allegato: cruciverba e trova le differenze

Costumi
Portare:

Bibbia per dottore della legge 

Fogli colorati per collage 

Colla, colori e fogli 

Carte con lettere per gioco parole

Attività dell'11/02/18 (1 ora di tempo)

Si legge la lettura della parabola del buon samaritano per riprendere il tema e si fanno giochi di movimento per interiorizzare i concetti e le parole-chiave principali che sono raccolte con il gioco della volta precedente.

1° gioco (PAROLA CHIAVE: INDIFFERENZA): Si dividono i bambini in due squadre. E si fanno due staffette. Si segue un percorso tipo slalom segnato con cinesini o altri oggetti per arrivare, portando un libro in testa senza farlo cadere, (libro=simbolo dottore della legge, sacerdote, levita) fino ad arrivare ad un cartellone con disegnato il contorno di un grande cuore. Tale cuore va riempito con cartoncini a collage per “colorarlo” di grigio a significare un cuore di pietra, indifferente ai bisogni del prossimo.

 Ogni bambino, una volta completato il percorso e arrivato al cuore, attacca un pezzo del collage. La prima squadra che riesce a completare il suo cuore, vince. Se il libro cade si ricomincia il percorso fino ad un massimo di 3 volte.

2° gioco (PAROLA CHIAVE: COMPASSIONE): Le stesse due squadre si affrontano in “ruba-bandiera figurata” in cui si chiamano due o 3 numeri alla volta (se si chiamano due numeri uno prende sulle spalle l'altro, se si chiamano 3 numeri, 2 fanno il seggiolino con le braccia e l'altro sale sopra). Questo per significare aiuto reciproco, quindi compassione.

Durante la Messa all'offertorio si porta il cuore di pietra e un disegno della volta precedente.

